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LA DENUNCIA

Save the Children:
dramma non solo

per la scuola ma per
la tenuta del Paese.

In 6 Regioni più
Neet che lavoratori.

Dadone: aiutare 
i ragazzi a diventare

imprenditori
Orlando: più fondi

dall’Europa 
per il “piano minori”

■ DallʼItalia

LAVORO

Morti e feriti,
la strage continua
Ancora una giornata dram-
matica sul lavoro, con due
morti e sei feriti. Una brac-
ciante di 66 anni è morta e
altre quattro donne sono ri-
maste ferite in uno scontro
frontale tra due auto, avve-
nuto sulla Strada Statale 172
tra Turi e Casamassima, nel
Barese, mentre stavano an-
dando a lavorare in campa-
gna. Ferito anche il condu-
cente dell’altra vettura. Una
giornata «terribile per la Pu-
glia», il commento del presi-
dente della Regione, Miche-
le Emiliano, che ha ricorda-
to anche l’incidente del ri-
morchiatore. Intanto, a Li-
pari, l’imprenditore edile
Bartolo Zaia, 68 anni, ha per-
so la vita cadendo da una
impalcatura in un cantiere
dove, secondo i primi ri-
scontri degli inquirenti, sta-
va ristrutturando l’abitazio-
ne della figlia. A Caltanis-
setta, poi, due operai sono
rimasti feriti mentre stava-
no effettuando lavori di ma-
nutenzione sul tetto di un lo-
cale: un traliccio, sul quale
erano montati alcuni ripeti-
tori di compagnie telefoni-
che, è caduto, uno dei due è
rimasto schiacciato.

L’OMAGGIO

Rimini, Lambiasi
cittadino onorario
Vescovo e cittadino. Monsi-
gnor Francesco Lambiasi ha
ricevuto ieri a Rimini il confe-
rimento della cittadinanza o-
noraria, in un’apposita sedu-
ta del Consiglio Comunale.
«Questo conferimento mi col-
ma il cuore di sincera grati-
tudine e mi fa ricordare il pri-
mo giorno in cui misi piede in
piazza Cavour, il 15 settembre
2007, come nuovo vescovo
della nostra Diocesi» ha det-
to Lambiasi, terzo vescovo a
diventare cittadino onorario,
dopo monsignor Mariano De
Nicolò e monsignor Emilio
Biancheri. «Mi sono sempre
sentito riminese "di fatto" –
ha proseguito il vescovo– o-
ra lo sono anche "di diritto"».
Il sindaco di Rimini, Jamil Sa-
degholvaad, ha illustrato i
motivi che hanno portato al-
la scelta della cittadinanza o-
noraria, parlando di Lambia-
si come di «un vescovo con-
temporaneo» e di una perso-
na che «si è sempre schiera-
ta dalla parte dei più deboli».
(P.Guid.)

«Un quindicenne su due
non riesce a capire un testo»
FULVIO FULVI

overtà educativa: è allarme
rosso. In Italia il 51% dei quin-
dicenni è incapace di com-

prendere il significato di un testo
scritto. E i più colpiti sono gli studenti
delle famiglie disagiate, quelli che vi-
vono al Sud o dispongono di un re-
troterra familiare migratorio. 
Si chiama “dispersione scolastica im-
plicita” ed è una piaga sempre più
profonda nel ventre del nostro Pae-
se, una ferita che rischia di compro-
metterne, in un futuro prossimo, lo
sviluppo socio-economico e persino
gli equilibri democratici. «È un dram-
ma che va oltre il sistema di istruzio-
ne» ha rimarcato Claudio Tesauro,
presidente di “Save the Children Ita-
lia” aprendo ieri all’Acquario di Ro-
ma i lavori di “Impossibile 2022” la
quattro giorni di riflessioni e propo-
ste sull’infanzia e l’adolescenza.
La crisi provocata dalla pandemia,
che si è aggiunta ai disagi sociali ed
economici preesistenti, ha travolto
soprattutto i bambini: 1 milione e 384
mila si trovano infatti in povertà as-
soluta. È il dato più alto degli ultimi
15 anni. E non solo. Un minore oggi
in Italia ha il doppio delle probabilità
di cadere nel baratro della miseria,
cioè sotto un livello di vita accettabi-
le (o minimo di sussistenza), rispet-
to a un adulto e addirittura ha «il tri-
plo delle probabilità» di entrare in u-
na condizione di “povertà assoluta”
nei confronti di un ultrasessantacin-
quenne. «Una crudele ingiustizia in-

P
tergenerazionale» ha commentato
Tesauro. Raggiungono poi quota due
milioni i giovani fra i 15 e i 29 anni che
sono privi sia di una formazione che
di un impiego (i cosiddetti “neet”) e
in sei regioni hanno superato i coe-
tanei che invece un’occupazione ce
l’hanno. «La fragilità del rapporto con
la scuola – si legge nel rapporto di
STC – fa danni maggiori al Meridio-
ne, dove il 16,3% dei giovani ha la-
sciato prematuramente gli studi nel
2021». Ma la dispersione scolastica
in Italia raggiunge il 12,7%, tra i più
alti d’Europa dove la media è del
9,9%. «In Molise, Campania, Puglia,
Basilicata, Calabria e Sicilia, per 2 gio-
vani occupati ce ne sono altri 3 fuo-
ri dal lavoro, dalla formazione e dal-
lo studio – ha spiegato il reponsabi-
le italiano dell’organizzazione che si

occupa di tutelare diritti e bisogni dei
minori – e questi sono numeri che
fanno a pugni con la richiesta del
mondo produttivo».
I rimedi? Serve una risposta straor-
dinaria da parte delle imprese e del
mondo della finanza, di un piano mi-
rato. «Dobbiamo prendere la strada
giusta e partire dai territori più svan-
taggiati dove mettere le risorse in via
prioritraria, ed occupaci dei talenti
per far crescere le opportunità per
consentire ai bambini e alle bambi-
ne di vivere appieno il loro futuro» è
l’esortazione della direttrice genera-
le di “Save the Children Italia”, Da-
niela Fatarella. Le risorse del Pnrr po-
trebbero servire per rilanciare le
strutture scolastiche e di formazione.
Ma anche il governo deve fare la sua
parte con interventi ad hoc. La mini-

stra alle Politiche giovanili, Fabiana
Dadone, intervenendo al workshop
ha ricordato che si stanno investen-
do risorse «per supportare i ragazzi
che vogliono fare imprenditorialità»
utilizzando spazi già presenti sul ter-
ritorio. Ma è arrivata dal ministro del
Lavoro, Andrea Orlando, la risposta
più attesa da “Save the Children” che
ha indicato tra le sue priorità «il rad-
doppio dell’investimento» sul piano
nazionale della “Child Guarantee”.
«Spero si possa incrementare ulte-
riormente. Non raddoppiare perché
– ha precisato il ministro Orlando –
mi sembra una ambizione grande,
ma sicuramente una crescita signi-
ficativa che a mio avviso può anda-
re intorno al 50-60% in più delle ri-
sorse stanziate nei prossimi anni».
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Secondo i
dati di Save
the children
il 51% degli
adolescenti
è incapace
di compren-
dere il
significato
di un testo
scritto

DOPO L’INCIDENTE

Tragedia dell’Aquila, il giallo del freno
La proprietaria dell’auto: «Non ricordo se l’ho inserito». I bimbi feriti sono fuori pericolo

o parcheggiato la mac-
china in piano, ho in-
serito la marcia. Non

mi ricordo di aver inserito il freno a
mano...». La prima ricostruzione di
quanto avvenuto all’Aquila nel po-
meriggio di mercoledì tocca alla pro-
prietaria dell’auto che ha seminato il
terrore nell’asilo. Una donna distrut-
ta, sotto choc, come tutta la sua fa-
miglia: il marito e i tre figli, due dei
quali iscritti proprio alla scuola; il ter-
zo, un ragazzino di 12 anni, era inve-
ce proprio a bordo della Passat grigia,
che ha rovinato contro il cancello del-
la struttura investendo 6 bambini e
uccidendone uno, il piccolo Tomma-
so. «Me la sono vista passare avanti,
ho provato a fermare la macchina con
le mani ma non ci sono riuscita. E poi
ha colpito i bambini rompendo la re-
cinzione»: il racconto fatto all’avvo-
cato, che lo ha poi riferito alla stam-
pa, è drammatico, intervallato dai sin-
ghiozzi. «Mio figlio durante la corsa

ha cercato di uscire dalla macchina
sbattendo la testa dentro l’abitacolo.
Io e tutta la mia famiglia non riuscia-
mo a darci pace, questa tragedia se-
gnerà per sempre la nostra vita. Sia-
mo sconvolti, addolorati». Lui, il bam-
bino rimasto in auto, dell’accaduto
non ricorda niente per ora: verrà sen-
tito e accompagnato da uno psicolo-
go. Lei, la madre, sarà invece sentita
in Procura già nei prossimi giorni: u-
na testimonianza decisiva, insieme
alla perizia sull’auto, su cui è risulta-
to essere presente un freno a mano e-
lettronico.
Ma l’inchiesta sul tragico incidente si
potrebbe allagare e vedere altri inda-
gati: proprio la Procura dell’Aquila sta
facendo accertamenti sulla questio-
ne della sicurezza all’esterno dell’a-
silo e negli spazi circostanti. In parti-
colare gli approfondimenti docu-
mentali e tecnici tendono a chiarire se
le macchine potessero parcheggiare
e se la recinzione del giardino fosse a

norma, oltre che sufficiente a regge-
re l’urto. L’immobile della scuola del-
l’infanzia, risalente almeno agli anni
Ottanta, è di proprietà del Comune
dell’Aquila e avrebbe avuto un inter-
vento dopo il sisma del 6 aprile 2009.
Intanto una buona notizia arriva al-
meno dalla terapia intensiva dell’o-
spedale Bambino Gesù di Roma, da
dove è uscito il piccolo di 4 anni giun-
to in condizioni gravissime dopo l’in-

cidente: il bambino, che aveva un
trauma toracico, «presenta un qua-
dro clinico stabile e rassicurante»
hanno fatto sapere i medici, che
l’hanno trasferito nel reparto di Chi-
rurgia generale scogliendone la pro-
gnosi. Gli altri piccoli feriti stanno al-
trettanto bene, sono fuori pericolo.
«La Chiesa Aquilana ha il cuore in tu-
multo – ha detto il cardinale Giusep-
pe Petrocchi, arcivescovo metropoli-

ta dell’Aquila –. Ogni bambino è il te-
soro più prezioso per i suoi genitori,
come anche per la comunità in cui vi-
ve; ma è pure patrimonio sacro del-
l’intera umanità: appartiene a tutte le
persone degne di questo nome. Per
questo un bambino che muore o che
rimane ferito provoca un dolore uni-
versale, che lacera l’anima del mon-
do. La Chiesa Aquilana innalza pre-
ghiere incessanti per i bimbi feriti e
per le loro famiglie, e abbraccia con
tenerezza partecipe le mamme e i
papà colpiti da questo immenso do-
lore. Adesso spetta a te, piccolo Tom-
maso, diventare il nostro angioletto
custode, che veglia su di noi dal pa-
radiso».
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TENSIONI E ANSIE VERSO L’ESAME

La sfida della Maturità: rimettere al centro lo studente e il suo percorso
eppur ancora relativa-
mente lontani dagli e-
sami di fine anno, che

per gli istituti superiori inizie-
ranno il 22 giugno con la pri-
ma prova scritta, come geni-
tori stiamo già condividendo
ansie e preoccupazioni dei no-
stri figli per quello che resta u-
no spauracchio per ogni gene-
razione di studenti: la Matu-
rità. Una maturità culturale,
per certi aspetti anche psico-
logica, che voleva (e vuole) te-
stare la capacità di ogni stu-
dente di muoversi autonoma-
mente nel mondo degli studi o
di affrontare con sufficiente
bagaglio di conoscenze i futu-
ri impegni di lavoro.
Sarà per le prove Invalsi che si

fanno in questi giorni, sarà per
l’emergenza Covid che ha la-
sciato e lascia una serie di in-
cognite, fatto sta che nelle ca-
se di tante famiglie la tensione
da esami si tocca con mano. Il
ritorno delle prove scritte, pur
in una modalità leggermente
diversa dal passato, ha solle-
vato nei mesi scorsi molte di-
scussioni e persino forti con-
testazioni. Le critiche più for-
ti, sollevate non solo dagli stu-
denti, hanno riguardato l’op-
portunità di un ritorno alla tra-
dizione senza tenere conto di
tutte le difficoltà causate dal
lungo periodo di isolamento,
di Dad, di carenza di lezioni
“frontali”. Certo non si do-
vrebbero mai, in un sistema

complesso come la scuola,
prendere posizioni rigide. For-
se riprendere gli scritti era op-
portuno, affinché l’esame non
si appiattisse su forme sem-
plicistiche di verifica, che a-
vrebbero in certa misura po-
tuto riverberarsi negativa-
mente anche sulla vita ordina-
ria di classe, una volta ritorna-
ti alle normali relazioni. Forse
si poteva battere la via più
semplice di ripristinare solo la
prima prova. In ogni caso due
sono le prove e vanno affron-
tate con spirito positivo.
Da queste colonne tuttavia,
come Associazione di genito-
ri, non possiamo non richia-
mare l’attenzione dei docenti
e dei dirigenti sul fatto che le

commissioni avranno una
grande responsabilità. Se l’in-
tenzione del ministro era di ri-
dare serietà all’esame, è pur ve-
ro che i docenti commissari
delle materie caratterizzanti
dovranno percorrere lo stret-
tissimo sentiero (una lama di
rasoio) fra la credibilità e la so-
stenibilità, fra la serietà della
prova e la sua praticabilità. In
tal senso quel pesante e talora
ignorato "Documento del 15

maggio" diventa un punto di
riferimento imprescindibile,
non solo per il colloquio, ma
anche per l’adeguata e corret-
ta calibratura della seconda
prova scritta. Questa è sempre
stata la preoccupazione dei
nuclei ministeriali. Ora la sfida
è alle capacità critiche e di va-
lutazione preventiva delle
commissioni. Si tratta di un
cambiamento non da poco,
potremmo perfino definirlo “e-
pocale”, se questa sarà la linea
dei prossimi anni. Cambia-
mento che ci coinvolge, ci
chiama in causa e crediamo
offra una grande opportunità
di valorizzare quel bagaglio di
professionalità e capacità di
guardare allo studente nella

sua centralità che nelle scuole
paritarie da sempre è punto
fondamentale.
Questa nuova impostazione
degli scritti e la conferma del-
le modalità del colloquio già
collaudata in tempo di Covid
responsabilizza in maniera
molto forte tutte le scuole. Un
cambiamento che potrà rive-
larsi come occasione di cresci-
ta professionale, per valoriz-
zare e verificare un percorso
formativo che, ci auguriamo
tutti, possa fornire un ulterio-
re importante tassello di valu-
tazione e autostima negli stu-
denti e nei genitori, affinché il
passaggio alla formazione u-
niversitaria o l’inserimento nel
mondo del lavoro siano frut-

tuosi per tutta la nostra società
civile. Quel Patto Educativo,
dunque, che ha per soggetto lo
studente, la persona studente,
dovrà diventare, sul piano e-
ducativo e culturale, il cardine
fondante di un modo di con-
cepire la scuola non solo co-
me "servizio sociale", ma co-
me condivisone di responsa-
bilità. Ecco dunque perché da
genitori guardiamo a questo
fine anno scolastico e agli esa-
mi con un occhio particolare e
con la speranza che la giusta
tensione vissuta dagli studen-
ti per queste prove, come per
ogni prova della vita, possa
renderli sempre più “robusti”
per le sfide che verranno.
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Il ritorno della prova
scritta sta mettendo
in difficoltà i ragazzi

e le famiglie: ecco
qualche consiglio

per affrontarla
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A sinistra:
i soccorsi
subito dopo
il dramma
A destra: 
un mazzo di
fuori bianchi
lasciati fuori
dal cancello
in omaggio
del piccolo
Tommaso

BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail:  buonenotizie@avvenire.it

necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.446;

tel. (02) 6780.200 / (02) 6780.1;
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 

€ 3,50 a parola + Iva
Solo necrologie: 

adesioni € 5,10 a parola + Iva;
con croce € 22,00 + Iva; 
con foto € 42.00 + Iva;

L’editore si riserva il diritto di rifiutare
insindacabilmente qualsiasi testo 

e qualsiasi inserzione.

IL FATTO

Pandemia
educativa,
l’altra faccia

Con la pandemia da
Covid-19 la povertà di
bambini e adolescenti
non è più solo
economica ma anche
educativa. Non si
misura, cioè, soltanto
con il reddito e la
ricchezza dei genitori,
ma anche con il
grado di acquisizione
dell’istruzione. La sua
definizione, infatti, è
«privazione da parte
dei bambini, delle
bambine e degli/delle
adolescenti della
possibilità di
apprendere,
sperimentare,
sviluppare e far fiorire
liberamente capacità,
talenti e aspirazioni». 

Inclusione 
per 1.430 

bambini afghani

“Comunità in crescita” è l’iniziativa sostenuta dalla
Fondazione Con i Bambini nell’ambito del Fondo per il
contrasto della povertà educativa minorile, rivolta a
1.430 bambini afghani.Un sostegno di 3 milioni e 200
mila euro e circa 100 enti sociali già impegnati nei
territori nell’accoglienza e inclusione dei minori afghani.

Per ciascun minore preso in carico sarà predisposto un
piano educativo individualizzato basato sul sistema di
gestione della «dote educativa», che consente di coprire
tutte le spese di accompagnamento che si renderanno
necessarie per un valore di 1.500 euro per beneficiario.
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